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LE PROSSIME ELEZIONI. A PARIGI 


Sono concordi i. giornali francesi nel 
riconoscere la graride importanza chié hando 
queste prossime elezioni, e sebbene vi sia 
un po'di iperbole nel dire che le sorti 
della nazione dipende da esse, pure è in- 
negabile che in un datò caso anche l’iper- 
bole potrebbe diventiré ‘una verità. Le ele- 
zioni generali furono fatte per ‘sapere se 
volevasi o no la pace, ed il paese, per 
rispondere più chiaro che fosse possibile, 
andò scegliendo nella più gran parte in- 
dividui chevsi polare stiînaîe stesséro agli 
avtipodi di quel partito ‘ esaltato che so- 
steneva ostinatamente la necessità e la 
possibilità di continuare la guerra. Questa 
combinazione di. voti che diede la mag-. 
gioranza alla frazîoné logittimista e mo- 
narchicà fu, comè dl solito, interpretata -in 
modo troppo largo: Se ne dedusse cioè 
che la Francia, oltre al voler la pace, vo- 
leva anche il ritorno della. monarchia ‘e 
per di più della monarchia legittima. Se 
adesso, che la pàcé è conchiusa, una buona 
metà della Francia interrogata per queste 
elezioni suppletive che passano il centinaio 
e che pel:'sistema di ‘elezione che è lo 
serutiniò "di lista, miette in moto quaranta- 
séi dipartimenti ; ‘la nazione’ rispondesse 
rinforzando ancora quella maggioranza che 
ora domina nell’Assernblea . di Versailles, 
non'vi ha dubbio ‘alcuno che l’interpreta- 
zione un po arbitraria data alle prime 
elezioni sarebbe. da. questo. esperimento 
confermata e nessuno torrebbe all’Assem- 
blea la forza e quasi anche il-diritto di 
proclamare ricostituita to-m at 
rico V; sebbene a questo veramente non 
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le schietto, e ripete, se, mal ‘0, I 
ile ana il verso "di Vittorio, Alfieri: 
Perchè non è tatto «Toscana il mondo! 
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Non "voglio Mifesels se il-municipio fioren- 
tino potesse ‘trovare anchegli una pietra meno 
friabile, e' che perciò desse meno fango o pol- 
verè, non: sarebbe cosa migliore mar 

così com’è non impedisce» che Ci ‘sì Cani- 
Tini sopra bene:-Ora;-tornando alle città che 
sono a ciottoli'j-so anch'io che qua-e là ac- 
canto ai ciottoli vi è un palmo, e talvolta un 
metro-di marciapiede lestricato ; ciò nonostante 
si deve spessissimo camminare sui ciottoli, € 


“ 


cenze alla questione ‘che «si dibatte. Se 
adesso, che la pace è fatta, lo elezioni 


lere di presi la repubblica, sarebbe 
un gran bene per quel paese che bi 
soltanto di avere finena?” a sè un po di 
avvenire assicurato per ritornare al lavoro, 
e rifare la sua. fortuna. Ma è possibile 
questa risposta chiara ‘e precisa? È pos- 
sibile che una elezione tutta di repubbli- 
cani faccia. intendere alla maggioranza 
monarchica che essa ha male interpretato 
il significato delle prime elezioni, e che 
fu mandata all’Assemblea non per rialzare 
la‘bianca bandiera ‘coi gigli, ma perchè 
sì opponesse alla continuazione ' di ‘una | 
guerra ormai divenuta impossibile? Oppure 
che una elezione tutta di monarchici faccia 
intendere alla minoranza repubblicana, che | 
diventa un’impresa insostenibile il  difen- 
dere una forma di governo ‘che il paese | 
non vuole, e della qualé veramente sono 
troppo scarse le glorie ed i vantaggi, per- 
chè ‘anche’ col tempo abbia ad innamo- 
sarseno? ; 


mitato elettorale, e basta guardare ai nomi | 


loro sforzi. Vi sono tutti; l’unica opinione | 


il potesse, lo farebbe arrostire. Si può pre- 


Vi 
perchè una raccolta così.ibrida di sforzi e 
di ‘volontà non richiede molta perspicacia 
per profetarne l'impotenza. 

Intanto i socialisti non dormono, e di- 


sciplinati come:sono; possono, se. vogliono, 
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mente inferma; ma pare anche più evi- 
dente che col sîsterna usato da’ suoi ‘av- 
versari gli si faccia più bene che male. 

L’aver voluto cacciare sulle spalle del- 
l'impero tutte. le, sventure. della Francia è 
stato un eccedere il limite del giusto, ed 
è perciò naturale che una reazione în suo 
favore. siasi provocata. Hanno voluto pub- 
blicare le carte segrete dell’ impero. Che 
cosa ne è risultato ? Qualche pettegolezzo; 
ma, del resto, nient'altro. ‘ Hanno sentito 
il discorso del gen. Trochu e le sue ri- 
velazioni. Che cosa ne hanno raccolto? 
Degli errori; ma chi non ne ha fatti in 
Francia ? 


{ starebbe bene sulle labbra di tutti. 
Ma aspettiamo queste prossime elezioni, 


di farlo , se la stella della Francia è ri- 
comparsa sull’orizzonte. 


UNA LETTERA DEL CONTE DI CHAMBORD 


La stampa parigina si è raccolta in co- | di Bordeaux : 
Il 6 giugno 1871. 
dei giornali che si sono messi insieme a 


questo scopo. per predire la sterilità dei 


che dovrebbesene dire esclusa” pare che 
sia la bonapartista, 6 già a quest'ora si | 
dice che, con tutto ciò, non sì potrà im-| 
pedire ‘alle ‘sommità del partito imperia- 
lista d’essere nominati. .Prima prova del- 
l'impotenza del Comitato. ‘Vi ha il Débats, 
che propone il signor Renan, autore della 
Vita diî Gesù, e vi ha l’Univers, che, s0 


di simili attentati. Parigi che vede ritornare , 


| di questo tentativo, 


tanto presto e tanto bene. 
militare. 


scomporre tutti i ‘calcoli dei loro avver- 
sari. Possono limitarsi a .braveggiare .il 
governo che li ‘ha battuti, raccogliendo i 
loro voti sopra alcuni dei loro capi mag- 
giormente compromessi, anche colla pro- 
spettiva. di. non poterli. far trionfare; ma 
ni bero i pap cadi. 
rere con altre opinioni momentaneamente 
affini, ed ‘assicurare Ja sconfitta della Riv- 
nione elettorale, che così appunto s’inti- 
tola quel. Comitato ‘della stampa, di cui 
abbiamo parlato. È i 
*Il'Times' di'Londra, che per predicare 
il ritorno degli Orléaus in Francia ha un 
corrispondente a Parigi più infiammato 
forse. degli Orléans medesimi, dice che 
l'impero guadagna in questo momento 
tutto ‘il terrténb’ che ‘perdono i’ Borboni. 
Non sappiamo se giudichi bene o male; 
a noi pare anzi che il ritorno dell’im- 
pero, per ora almeno, sia un sogno di 


rare alle sue truppe quel sangue freddo, quello 
slancio, quell’energia, quel sentimento del do- 


vendicare la civiltà. e di salvare la Francia. 
Ho letto con un vivo interesse la narrazione 
che mi fate tanto bene dei piani del maresciallo, 
saggiamente' ideati e fedelmente «eseguiti e che 
gli permisero, coll’aiuto di movimenti giranti 
di evitare l'attacco delle più formidabili barri- 
cate e di risparmiare così la vita tanto preziosa 
dei nostri soldati. La mia fiducia era del resto 
irremovibile. Sapevo troppo quanto si poteva at- 


nérali ch'egli ‘aveva'sotto i suoi ordini. 

In quanto a voi, miò caro Carayon, voi avete 
deposta la vostra spada. Scegliendovi per rap- 
presentarli, i vostri' concittadini vi hanno im- 
posto altri doveri, Voi servite ancota la Francia, 
poichè se i buoni esèreiti ‘sono necessari’ per 
proteggere Lé 'Sbcietà contro i nemici dell’estero 
e dell'interno, le buone leggi non sono meno 
indisperisabili per' assicurar'loro stabilità è ren- 
dere impossibile il''trionfo deî distruttori. 

Crédiate ‘alla mia' sintera ‘gratitodine ‘ed alla 
mia costante affezione. 
> - Ennico: 


non è un divertimento. Non ignoro: le obbie- | senza dubbio non sarò stato nè il - primo nè 
zioni che si muovono contro i lastrici: Si' dice | l’ulimo a fare: Ora ne aggiungerò altre, che 
che-s infaocano' e scaldano. Questo presso ‘a | io@non do come. scoperte: peregrine , e che 
poco si: può dite anche dei marciapiedi è coh | sono! anzi minuzie, le quali’ ciò' nonostante mi 
lastre di granito odi altra pietta.-Si aggiunge | sembra utile:che vi sia chi le manifesti. 
che i-cavalli; preferiscono i ‘ciottoli. To vera A- Milano guardando i pubblici e î privati 
mente non essendo mai-stato cavallo ‘non ho | edifizii; le piazze, le vie, molte cose vi deside- 
un'idea ben chiara di questa preferenza, ma | rai. Nori sono certamente fra queste lo sfarzo 
ho veduto che a Napoli; dove corrono'tuttoil | e la voglia’ di spendere, che anzi vi sovrab- 
giorno » duemila cavalli ‘almeno’, e ‘che non è | bondano: Se non che la ricchezza non è sino- 
città interametite piana ;*come sarebbe per e- | nimo di buon gusto, nè la vastità è sempre 
sempio Milaho , ci. vanno lienissimo: e ‘da | grandiosità. Ora per ‘altro io non voglio trat- 
due: mill’anni e più vi si continua a lastricare | tare specialmente di belle arti, e ne toccherò 
di lava le vie ‘al: inedo che si faceva ad Erco® | soltanto incidentalmente. Pertanto non esamino 
lano e è Pompei. Quanto all’altra obbiezione } al parte a parte Îla vastissima Galleria Vittorio 
del riflesso nocivo alla vista, farò ‘osservare | Emanuele, architettata con fantasia scenografica 
che a Genova e-a Napoli non vi suno più | dal signor Mengoni. ‘Pure esporrò qualcuno 
ciechi di’ quello che ve ne siano a Milano o | dei più piccoli desiderii che sorsero in me pas- 
a Torino. Ma qualche-cosa da dire &'è sempre. | seggiaudovi. Nel centro della Galleria, guar- 
Forse 'éhe ‘a Torino stessa non vi furono quelli | dando la volta, non ho saputo intendere come 
che trenta o ‘quarant’ anni fa si lagnarono | il signor Mengoni (tanto prodigo d’ornati che 
quando” sotto i portici furono tolti i ciottoli e | non sempre ornano) non abbia nascoste sotto 
vi fu messo il lastrico € più ancora quando | un qualche ornato ‘le estremità delle grosse 
più tardi farono ‘tdlti» dalle vie quei rigagnoli centine di ferro che la sostengono. Se ora egli 
chie si ‘chiamavano doire? Nello» scorso aprile | più non può fare alla volta (la quale così co- 
esserido partito da Firenze, ed'avendoriveduto | m”è somiglia troppo a un a-bas-jour) una base 
‘hie delle nostre belle città, ho fatto direi conveniente, una city tamburo su la qualé 
quasi involontariamente questa riflessione, che posi e che la renderebbe tanto più svelta e ap- 


Ecco quel che nessuno vuol capire. Il 
mea culpa nessuno lo vuol recitare, 6 pure! 


e giudicheremo poi, per quanto ci è dato! 


Il conte di Chambord ha diretto la seguente | 
lettera .al signor di Carayon la Tour, deputato 


Vi ringrazio, mio caro Carayon, dei partico-| 
lari così completi che mi datesui sinistri ayve-| 
nimenti che si compierono recentemente. Essi | 
sono la vergogna dell'umanità e faranno.lo stu- 
pore della storia. Il cuore si spezza al racconto 


dopo ottant'anni, i peggiori giorni del Ter- 
rore, chejsubisce durante due mesi il giogo più 
odioso ; ‘Parigi minacciata, di una distruzione | 
totale da incendiarii, specialmente furibondi con- 
tro quegl’incomparabili monumenti che l'Europa 
c'invidia, ecco di che; confondere tutte le pre- 
visioni umane. Ma come fu ammirabile il con- 
tegno dei nostri ufficiali e dei nostri soldati! 
Quale abnegazione, quale bravura nell’adempi- 
mento della loro dolorosa missione! Rigenerato | 
nello spirito-di «liceiplina, l'esercito è ritornato | 
to în possesso di tutte le sue virtù militari. 
Non è dato che al soldato francese di rialzarsi 


La Provvidenza doveva una rivincita all'uomo 
che rappresenta completamente in Francia l’onor 


Bastarono a Mac-Mahon poche settimane per 
ricostituire un esercito degno dì lui e della gran | 
causa ch'egli doveva Servire. Egli ha saputo ispi- 


vere che solamente potevano dargli i mezzi di 


tendere dall’illustre maresciallo e dai bravi ge- | 


LE DIMOSTRAZIONI ANTI-GLERICALI 
NEL BELGIO i 
Togliamo dall’ Etoile belge:i seguenti. parti- 
colari spi fatti accaduti il 16 a Brusselle : 


notti, appartenenti tutti alla classe borghese, 


gamizzata in;occasione del giubileo di Pio IX. 


gridando. « Abbasso i pretil Abbasso il papal » 


dersi ed a cessare le loro grida. 


« Abbasso la polizia! Abbasso le spie» Il sig. 


reclamava la loro liberazione. 


Lampions. 


Jimitata a questo. 


d’un’ora, il corteggio si è disperso. 


NOTIZIE ESTERE 


ritardo. » 


pera dei vescovi, che mandano a raccogliere 


grano nemmeno quelle dei bambini: Una di 
pia petizioni venne presentata all’ Assemblea 
dall’ arcivescoyo e dai vestovi SE ‘provinicia 
di Auch, un’ altra se ne' attende” dai prelati 
della provincia di Cambraî. sn 
Nella stessa; maniera si moltiplicano anche 
| le manifestazioni legittimiste. Vi ha una nuova 
lettera del: ‘conte di Chambord ; che -pubbli- 
chiamo sepafatamente, nella quale ‘sono pro- 
digite le lodî e gl'incensi' all'esercito francese 
èd ‘all’ illustite maresciallo Mac" Mahon; a cui 
sî dà tutto il meritò di'averlo ofgatiizzato. Un 
‘giornale legittimistà' di Lione pubblica ‘inbdltre 
un programma che, se dovesse credersi ema 
nazione del partito, andrébbe anche più i» % 
di una spedizione di Roma par rimettere «il 
papa' sul» suo trono: tem5orale; ‘si tratterebbe 
di una spedizione di Roma anche all’interno, 


J 


pariscente, è sempre in tempo di mascherare 
quelle travi di ferro tutt'altro che eleganti. 
Tntanto chio faceva queste riflessioni, ‘un 
vefito freddo misto a' piòggia mi gelò peggio 
che se fossi’ in' piazza. Le'due sterminate aper- 
ture dei rami più corti delle gallerie mon*po- 
trebbero '’essere abbassate di un buòn terzo 
con un finéstrone a uno o due'archi'in vetri 
colorati che aggiungerebbero vaghezza, e sce- 
merebbero ‘1’ effetto” spiacevole delle ‘intempe- 
rie? Con un’ architettura ‘di quella fatta si può 
conciliare tuttò, e tanto più un finestrone di 
questo genere. Il ‘signor Mengoni deve nell'arte 


sentire pochi scrupoli, e sarebbe strano che ne | 


sentisse vino appunto ad appigliarsi a questo 
rimedio. 

Uscendo “alla sera dalla galleria Vittorîo Ema - 
nuele , ‘dalla parte della piazza del' Duomo, 
quella piazza apparisce troppo scarsamente il- 
luminata. Non ‘potrebbe l’egregio sindaco Bel- 
linzaghi mettere, se non altro, ai lati della 
facciata del Duomo un paio di' candelabri di 
cinque o ‘sei fiamme, come vi sono a Firenze 
da ‘un anno circa? Egli, perchè deputato,"e 
per ‘altri uffici, rivede spesso Firenze e potrà 
farne il confronto. 

Nel visitare Parma, nonostante le remini- 
scenze che n’aveva, ho durato fatica: e ho do- 


. BE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'Ufficio del Gi via San dA Ù 
In-Torino; all'Ufficio suoodraale' del giornali "asl beat] 
Nelle provincie, presso gli Ufficì postali. 


odi A. D. Fanroo, via 


Iersera, 46 ; una banda di circa 150 giova- 


percorreva i quartieri del centro cantando o fa- | 
cendo ‘udire grida ostili alla manifestazione or- | 


Verso le undici. e mezzo .questi giovani di- 
scendevano la montagne aux Herbes-Potagères 


Queste grida essi le emisero con maggior vi- 
gore: allorchè; arrivarono al convento delle 
dame di Maria, rue des Marais. In questo mo- 
mento il commissario di polizia sig. Cremers, 
accompagnato da tre agenti, intervenne, @, in- 
vocando le disposizioni penali sui rumori e 
fracassi notturni, invitò quei giovani a disper- | 


A questo invito risposero nuove grida di; 


Cremers erédè di dover arrestare un individuo | 
che coi suoi gesti e le sue.grida ingiuriose si 
mostrava più esaltato. Tosto parecchi di questi 
giovani si sforzarono di liberare il loro com-| 
pagno. Ne seguì ‘un conflitto e provocò nuovi| 
{l arresti in numero di cinque. Gli arrestati, fu- 
rono condotti al deposito della rue des Comé-| 
diens ; ‘seguìti da una parte della banda , che 


La parte superiore della città ha avuto pure| 
la sua piccola dimostrazione. Un’associazione 
il di studenti, che ha il suo Jocale in via Can- 
tersteen, fu particolarmente l'oggetio delle ‘ at- 
tenzioni della polizia. Quei giovanotti sono ar- 
rivati al loro circolo verso le undici in file ser- 
rate; essi cantarono a squarciagola l’aria dei 


Alla finestra del circolo  sventolava un'im- 
mensa bandiera italiana. La dimostrazione si è 


Anche a Liegi sono avvenuti alcuni disor- 
dini. Una banda di giovani, colla bandiera 
italiana alla testa, si portò al vescovato e si) 
mise a fischiare. Poi si recarono alla casa del 
console italiano chiedendo che inalberasse la 
sua bandiera. Il console. aveva adornato la 
‘mattina lo stemma coi colori bianco ed .az- 
zurro, cioè i colori della Vergine. Dopo aver | 
percorso le principali vie della città per più 


1 corriere di Francia è anche quest'oggi in | 
Le petizioni in favore del ristabilimento del 
potere temporale. del. Papa continuano per .0- 


Sottoscrizioni in tutti i villaggi e ‘non. disde- 


A Parigi, all’Agrca Havas, rue J. J. Roussesa, n3$1. A Lo; Podi 


-Lano, Combil A. West-End Branch, n° 


Le lettere ed i reclami devono lessere inviati franchi alla Direzione del 


restituiscono i manoscritti, x 

rivolgersi all'Ufficio gen. d’annunzi sui Giornali 

Cavour, 27,ed alle Succursali in Napoli, Toledo, 83 
Maddalena, 48 e 47. Prezzo cent. 30 linea, 


:3' ‘Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gereni la:lines, 
Spy irene che, si prendono per l'estero derit peg Ta oro, 


{| vale a dire una rivista dei codici e delle leggi 
{| în senso cristiano, ‘e tutti capiscono che cosa 
{{-s'intendono di dire questi signori quando di- 
cono cristiano, Il mawrimonio religioso e la 
| ricostituzione della .manomorta ecclesiastica 
sono fra le ose «he principalmente sono in- 
( come le i si devono aj 
sa fattivo c con Rudi? det, 
tanto si comincia nello stesso partito a 
|| combattere il sig. Thiers ad Mina" 

Il sig. Dahirel, deputato all'Assemblea di 
Versailles, scriye una lunga lettera alla. Frarice 
in cui si lagna del contegno del sig. Thiers 
verso la maggioranza dell’ Assemblea dicendo 
;ch’ essa vuole assolutamente la monarchia men- 
‘tre.il sig. Thiers sceglie i suoi ministrì fuori 
da questa maggioranza. PASINI LORA 

p0 cin nella Liberté del 20: 

« Questa mattina la polizia ha arrestato al- 
v Hotel des Italiens presso la rue de Choiseul, 
un iadiite che si, suppone sia Felic&\Pyat. 

« in quali circostanze venne 
questo panic o dedi 
| € Un mese.fa.circa, due giovanotti ben ve- 
stiti,, che dicevano “chiamarsi. d'Imbert, pre- 
sero a pigione un appartamento. all’ Hotel des 
Italiens. ‘Essi attendevano il:loro zio che doveva 
arrivare presto da Rouen. I 

« Essi: vivevano comodamente, aspettandolo 
e pagavano regolarmente la-loro nota. Lo zio 
arrivò il 2 03 giugno. Egli inviò tosto a cer- 
care i suoi bagagli alla stazione dell’ ovest. Era 
un vecchio .di :sessant’ anni (circa, con. capelli 
rossi ed una barba ugualmente rossa. tagliata 
corta., Egli: zoppicava e si diceva ferito alla 
gamba. L'indomani del suo arrivo egli si mise 
a.letto ed inviò a prendere delle medicine dal 
farmacista, Esso non riceveva che i suoi nipoti 
ed una donna; per nome Dibry. 

€ La polizia, avendo ricevuto la notizia che 
questo individuo era un membro della Comu- 
ne, feee sorvegliare Ja casa; la donna Dibry 
fu arrestata. Le venne trovato indosso un pas- 
saporto destinato allo zio dei signori d’ Imbert 
e centomila franchi. in biglietti di banca. 

< Questa mattina di buon” ora, il sig. Claude, 
capo della polizia di sicurezza , ed il sig. De- 
marcuay, commissario di polizia, penetrarono 
nell'albergo, le cui porte furono chiuse, mentre 
due sergenti di città erano di guardia sul mar- 
ciapiede, alla cantonata del’ boulevard e della 
rue 4 espe ” 

€ «fClaude ed il sig. 
ueliaicha Meat ini ' madri tg 
lato. Quest’ultimo, molto turbato, protestò che 
vi era un errore e ch'egli non aveva mai ser- 
vito la Comune. a 

< Il sig: Claude gli passò allora brusca- 
mente la mano sulla .testa, dicendogli : 

« — Questo non è il colore dei . vostri ca» 
pelli! — Nello stesso tempo ordinò; che glî 
venisse levata la. barba. «Il .color rosso scom- 
parve e fu'sostituito. da una tinta - grigia, 

‘e -Nella‘fodera degli) abiti si trovò 300,000 


| 


inomia 


«.l.due giovanotti che si dicevano suoi ni- 
poti non sono ancora «arrestati, ma la polizi 
è sulle Joro ‘traccie: î he” 

€ Daremo ‘dòmani maggiori lari. 
«In questo momento le porte dell'Hotel des 
Italidiis 3009 3ricora Chiuse. 9" "" 
legge nell’ Opinion Nationale : 


« Verne arrestato ‘ieri al'Jardin-des-Plantes 
un falso prete da un semplice cittadino’, ‘il 
quale’, colpito dalla ‘rassomiglianza' dell’eccle- 
siastico con un personaggio ch’egli aveva ve- 


atbrizà mer è 


| 


| 


gli altri. Questo non curarsi di scriverli chia- 
ramente somiglia un poco alla’ sbadataggine 
di quelli che scrivono. per la prima volta a 
qualcuno, ed in fine della lettera ci mettono, 
in ciffa scarabocchiata, il proprio nome e nità 
gnome. Sta bene che velii strive sappia come 
ègli si chiama, ma: non è'per altro ‘così di 
chi riceve 'la' lettera; ‘come fa ‘egli ad indovi- 
marè chi è che gli scrivi? Una"lettera, anche 
scritta male, si arrîva a leggerla, ma un nome 


È 


rogetto di le; er il trasporto e la tumula- 
Tie in Sante ite delle coneri di Ugo Foscolo, 
Ecco il testo del progetto : 
« Art. 1. Le ceneri di Ugo Foscolo saranno 
depositate nel tempio di Sàfila Crore in Firenze, 
@ Att, 2; Le spese per il (trasporioe la depo- 
sizione saranno sostenute dall’erario!dello Stato; 
‘ed iriscrittà in ‘apposito; capitolo delle spese! 
straòrdinarie dél bilancio passivo del ministero* 
della pubblica istràzioneiper l'anno (1871, e'col 
ititolo: 
.& Trasporto dall’,Inghilterra delle ceneri di 
.Ugo Foscolo; e loro deposizione nel tempio di 
Siinta Croce-în Firenze, lire 10 mila. » 
mA svolge‘un ordine del giorno col 
“late -il''governioe è lo-a procurare il tra- 
sporto da Londra a i delle ceneri di Ga- 
‘briete Rossetti;-poeta«ed-- educatore. della gio- 
ventù. Non vuole l'oratore che il governo fac- 
cia nòoVi disperidi;..mà erette che una delle no- 
stre navi da guerra, potrebbe,allurchè trovasi di 
passaggio per l'Inghilterra, raccogliere le ossa 
dî quel: poeta: e restituirle al suo. paese. 


duto recentemente caracollare nei dintorni della 
piazza Vendome, con un kepì a cinque galloni, 
gl’intimò di seguirlo ‘al posto. — È 
« L’abate essendosi, ris in termini più 
‘da caserma: che di sagrestia contro la strana 
retensione di quel pekin, questi-lo afferrò. e 

. lo:trattenne sirio. all’‘artivo di due agenti, i 
v---& i lo trascimatotid, e condussero; al'| 
to.,, dove ,..legato...spogliato © perquisito, 

me canna essere.un. certo Dudécla.; 


UA 
ndo 
d’essere pronto a ricominciare. DA 
diere che per il momento ciò gli sarebbe dif-! 
fici: i ; 
è ="RiWeta? pie } gridò egli:z ‘riderà bene | 
‘chi iderà l’ultiitò. Se:nom ‘siamo noi) ve:he| 
Isoniò altri» chie ritom noe non? si fa-. 
Famio aspettare miotto: > | 
L'Unico da ua coîtispondenia 


nanza di Napoli prenderà l'iniziativa di questo 
3 ilo‘ il'’Eoverno riesi mancherà di. contri- 
“Batte; per giranto 10-riguèrda;' per facilitare que- 
sta iffiprest: 
UT Camiera approva quitidi il/progetto di.legge. 
La Cominîsioneinearitàta di-rappresentare la 
(| CAmiéra' nella Gsrinonia della deposizione «delle 
i ceneri ‘di‘Ugò Fostolo»itì Sinta Croce) è compo- 
{| ‘Sta dégli ori Sérvadid; ZanéHà; Dogliani) Lo Mo- 
Va quasi! | tlacd; Seotti, Ld' Rus$à; Tocci; Piecolile Panattoni. 
è la sua. di-.| Rssérido'eSsurito l'Ofdiio! ‘del’ giorno, larse- 
a, oh gioia! | dita viene sospesa alle 11. 
nandante dell’Ore-!| <'* ; 


Vescovo | 
a 


La.seduta:è ripresa alle; 12,112. 

Si!procedevall’appello: nominale ;per la vota- 
zione a serutiniò segreto .dei-progetti di legge 
sapprovati ieri\e: questa mattina. 


noque; trattati,, festeggiati e nessun 
liani diede ségno”di ‘actvirgerst di loto; : 
LL ABbifmiò giù Yatt0 .cerinb'della' scénn standa-; 
iosa avvenuta mella sediità det40\della Ciriera 
del Wdputati di Spagna Nei giornali spagnuoli! |... Eccontril risultato::;.. 
giunti afidi WFoviino: quiche' inagyior partico- | Progetto: di leggerelativo alla determinazione 
lare su quei fatti. ci 3 +deltavsedee giurisdizione dei tribunali \militari 

Prendendo’ pretesto duna‘ proposta Che la: !bpvelali» e territoriali: î Tuca 
Cainerà ifiviatse 10's0' vongrattlazioni al Papa, bun 14:28) Meggianione 108 
Î deputati cattistà'domandanono ‘che sî desse |. Favorevoli 189. Conirati 

ifura © dell’Eigielica  pontifitia | dello»*stbîdo |. (PibsagbTO del <omitme' di Volongo dalla: pro- 
Tea e ini nor Olbzaga disse Chie Vilivia di'Bréscia' ‘a uiélta di Cremona. 
novembre. Il ministtò'sîghor [ga Lea A gine cinre 


“di quel’ dotui@hte' ndni si poteva‘ dar leftura Favoreyoli-201 ‘’ Cdutrari © 42 
iii A gigi mini rice: |" Vendita alla provitiià di'NApoft detta eriuta 
"0 dopanti ct” cata” iiiniintiarono allor a RT 


2 Votanti US" MagBiotidz4' 107 
1 a Favoredoli 488 Cota! | 29 
«+ Trasporto.;e, tumulazione in Sania Croce delle 
ceneri, di Ugo. Foscolo; , . ì be 
Votanti 213 Maggioranza 107 
' Favoreyoli. 156... Contrari 87, 
Cessione! divaleuni stabili. demaniali al Mu- 
nicipio di Milano: 
Votanti 2413 
Faturèvoli 197 - Contrari 
Riofdinatiento: dell'esercito : 


*‘contò”’ il'povertit 1a ‘msggioranizi. 
nai ridpione: sich” essur‘ton'grida. Frat- 
"il Bighiof Nifiet® de Ace, che 
$i#nbî Catiga Arguelles, 
ai Rat ein 
pre È If: Camga batzo in pivdive 

po it Nnibz: Questo fail se- 
Lia mid giordaza 
T' ‘presidetite. 


del Const, porigrate Setti; arinatò di Da 


Maggioranza 107 
47 


Stone si cranici "Tent'i Votitententi è riuscì a Presétiti © ‘919 Votanti | 242 
a È PRODALA Hp tiîi'giornalevspa- | Maggioranza 107 Favorevoli de 

Ii aisi ni n ttfone' * Contrati 73 Astenuti 
guuolo, mod soli cena Di } “a La (Camera approva; 


sentivi. ha Fedità fu'Sospesà. AE0A 

Abibfanio già mirtato RI a dia 

| jd ‘più tafdi'le'suel8cu: 
Me vane “Catfietd” per aver provo 
ct gie tm, 
MENTOITALIANO: 
catena Der Destiitt 
—"*Priisineiza dine PRESIDENTE! BIANCHÉRI 
Seduila «biitim e dd 229 

Laura ha prificipio’ alle ofe "900118 sdlite 
formatità: 0 Del: 

Vien date [ettata'd'ufid'lettéta ‘del siridatò di 
Firenze; cheinvita!la&Camera va farsi ‘rappre- 


‘sentarè’ all’ingresso: delle \eaneri:di Ugo: Foscolo. 
Il presidente estrae)a sorte la Commissione che 
dovrà assistervi», .,, $ dio ob 9 
Dopo. breve discyssione, viene pproyato l'ar- 
‘fiéolo unico di un progettò. di legge dell’onore- | 
‘vole ‘C4fcettigti, ‘il quale stabilisce che. la Ca- 
mera dovrà nominare una Giunta petti 
incaricata di èsiminate il detréto' tegistrato'con 
riserva dalla: Corte-deiscomiti. Ù ] 
Così pure è approvato l'articolo unico, che au 
torizza il governo a vendere a trattative private 
alla provincia di Napoli la tenuta di Portici. 
Vengono ugualmente approvati i, progetti per 
il passaggio del'eomufi& di Volongo dalla pro- 
Tincia di Brescia! ‘quella diCremona; e pet ces- 
sione di ‘alcuni Stàbili:demaniali; al Municipio 
idi Milano. AGI gio e 
L'ordine .deligierno. reca la discussione, del 


L'ètdine del giorno ‘reca la discussione del 
progetto. di legge per provvedimenti speciali di 
pubblica sicurezza. 

2aNZA (ministro dell’ interno) dichiara che 
accetta in massima che si apra la discussione 
sulle proposte della Commissione; facendo» però 
alcune riserve in proposito. È 
cizzibni crede che prima'di modificaré una 
legge bisogna vedere se e fino a qual punto fu 
applicata ed eseguita-la-legge stessa che si 
vuole modificare. L'oratore dimostra che nessuna 
legge'è effitacè: allofchè non viene eseguita con 
energia e con discernimento. 4 

Sostiene che i prefetti e gli altri impiegati 
‘Sbvernativi furono sertipté male distribuiti nelle 

'arié provinicie5 prova: he sia la grande facilità 
Colla quale ‘tuttii ministti li hanno. tramutati 
com ina rapidità straordinaria. Vorrebbe che-il 
‘goverdò scegliesse mbglio.i prefelti e trovasse 
genite.che ‘non ‘abbia paura dell’impopolarità è 
degli odii, e: che proyvédesse alla migliore di 
stribuzione del personale di pubblica sicurezza. 
Egli non avrà bisogno di leggi eccezionali. 

Comprende benissimid' l'oratore che anche' ‘il 
qiottello dei' prefetti nulla potrebbe fare se'non 
avesse a ‘sua disposizione la'forza necessaria per 
fare‘eseguire la legge» Bisogna inoltre studiare 
il'modo) di applicare con frutto -le leggi: esi- 
stenti; Bisogna însorthma;. prima di cambiare la 
legge attuale, vedere se noi abbiamo fatto tutto 
giò che questa legge prescrive. L'oratore crede 
di no, ed è perciò che. non crede necessaria 
questa legge Speciale. Fino a che gl'impiegati 
del governo hannò paura e si nascondono, non 
soò le leggi che bisogna cambiare‘) ‘sonò Je 
‘persone; 

, Sostiene che l’azione‘governativa non si è mai 


PAR 


|| ___—____t121knkn11n1lp_Én2É_@m_p_Ép__—sessmmme| 


la Posta. Se a metà della via Assarotti, dove 


sroprio, se non è scritto ben tondo, non s’in- 
Ins î sb ; 5 S’apre».un vasto. orizzonte..in-fondu al quale: è 
© A Genova ho-veduto,che da non molto.per || il mare, collocasse qualehe sedile ..di; pietra, 


sarebbe -una:-deliziosa fermata -per-chi è salito 
fin.là. Ma. intanto. questa delle. lastre «di ghisa 
è. un’;imitazione facile . che- dovrebbe -diven- 
tare generale... Nello. stesso ‘modo . nelle città 


iar. passare. Ja luce nei: sotterranei,; ed_au- 
‘che per lasciare. correre l’acqua piovana deri- 
iro.le fogne sì, è introdotto l’uso di’ più o 

rghe e soli ‘e di ghisa (e si po- 


meno larghe 6.50) 


irebbero fare [eab. il dove .il,marciapiede. sì -eleva..di-otto 0.dieci 
di non 5 tenti lia) ‘a || ‘centimetri e più sul. piano della via,:ed è dello 


spessi ‘forì a somi 
degli ‘alveari e ci 
‘pietà a fessure e 
a Milano, a Torino, 
‘Piacenza è in lan: 
giute hanno "talora latita distanza da ferro'a 
‘forti Gue và pd entrar il’piede ‘di un Hini- 
bino. E qui a Firelize ‘ve ile Sono; ‘per esenti 
pio, ‘nella viavdiPS: Egidio; dinanzi‘ sl)’ ospe- 
dale; di ‘così’ laryHe elie èi s1‘pirò  storpiare “im 
dotto: Eppure” quieta privato cittadittò ‘ha 
‘nella stèssa: Filenza fatto ‘uso'bul'mardiapiede 
invidnizi rall'a ‘propria casa’ di lastre‘ consimili 'a 


stesso colore del.lastrico; , gioverebbe imitare 
gli scalini. dei ponti. di. Venezia.i quali: hanno 
l'orlo «di. pietra, più chiara... Si (evitenio ‘così 
molte- cadate.. Se gli onorevoli ;.sindaci delle 
nostre città -viaggiassero, 0 viaggiando. punes» 
sero mente.a quello:che vedono.e che, potrebbe 
con utilità essere copiato; si progredirebbe: più 
rapidamente nelle comodità del vivere. Ho: grà 
notato faltravolta ‘in questo giornale parecchie 
cose. che il municipio romano farebbe assai 
bipe.a.copiare da altre-ciùà sia per la dispo» 
sizione-imerna delle casein.quaùto può di 
penidere? da: lui, sia (per da parte: esterna che 
quelle delle quali! io'isto patlaridò. Ora perchè | più specialmente dipeide dagli edili. ti quello 
non: sivaccetta dal:Manicipiò fiofentino «l’esem- | che -dico- del romano si può dirè dt vutti quane 
«pio, di Genova ?-Aviàsanch’essa ‘qualche cosa || tunque.. maggiormente .. prema nelle. presenti 
davimitare dalle -altre città 5 potrebbé,iper-dirne ‘| congiunture -vadere questo all'altezza, come ora 


una; aumentare? nei vluoghi pubblici i sedili | si suol dire pompusamente, della-sua missione; ' 


- oltre ai ferri e alle due: panche di pietra presso | - lo vedò ora. 1n qualche grande città certi 


colmmRniI: (Ministro) dice che se la citiadi- | 


rire il fatto al quale ha alluso l'on. deputato 
Godronchi; cioè al fatto addebitato al prefetto. 
di Ravenna, lo sarei da biasimare ove non mo- 


sentita in questi ultimi anni in Romagna. Quando 
si vede la legge lettera. morta; l'autorità non 
esistente, i prefetti e gli impiegati di pubblica 
sicurezza rinchiusi nei loro. gabinetti, anzichè 
vederli in'‘contatto colle popolazioni; allora è 
facile che accadano i falli che sono accaduti 
în quelle provinéie. ta 

Comprende l’oratote che qualche cosa bisogna 
fare e chè bisogna che (essi lo stato di così 
GhéAutti déplorgimio da gualehe tempo a questa. 
parte; ma i mezzi che sì vogliono adottare ot- 
terranno essi il risultato che si desidera? Ecco 
la questiòne.. , i P 

Pd bito di fatto gtardiamo “ant dò Fi 
guarda le armi. Il criterio che, poichè i reali 
vengono commessi colle armi, bisogna dare la 
caccia alle armi, può non essere giusto. E prima 
di fare ciò sarebbe stato necessario di constatare 
con processi per porto d’armi, che realmente | 
in Italia ci è l'abuso di portarle, e che da essi 
sollarito' dipéndano i delittì :ché si commbttonò 
in-Itafit» 

Si dice. che. si vuole aggravare lè pene sul 
porto illecito d’armi, ma si è considerato abba- 
stanza ché non sempre l’aggravazione dellé pene 
bastà è ‘dimtitittite’il'nutiiero ‘ela qualità dei 
reati, A ò 

Dimostra. l'oratore che colle misure. che con 
questo progetto si vogliono adottate in merito 
alla facoltà di portare ‘attimi non si otterranno 
céftamente risultati soddisfacenti, poichè, queste 
misure sono inefficaci è non giungeranno in 
néssiuù modo a faté diminuiré il mumierò dei 
reati: Bisogna che'‘î carabinieri ‘e-le guardie di 
pubblica sicurezza facciano.rigorosamente il loro 
dovere se si vogliono davvero fare cessare i mali 
dai quali sono afilittè cértè provilicie. 

In'quarito ‘alla’ seconda ‘parte! della legge, 
l'oratore trova che la proposta fatta dal ministtò 
era inaccettabile perchè sopprime qualsiasi modo 
di procedura ‘éd esclide lè prove. Lòda la Com- 
missione d'avere respinto uma propoStà ‘così at- 
bitraria, sebbene anche' alla proposta che essa 
fa, si possano opporre le due obbiezioni. fatte 
alla prima parte della legge, cioè la non dimo- 
strata *risufficieriza della ‘leggé esistente ed il 
turbaménto che pòssone’ prbdurrenell'economia 
generale della legislazione queste modificazioni 
fatte così a spizzico. 

copmonenri dice che esporrà le cause dei 
meltî che hfilisronò le Rotntagné dove ‘nelle’efttà 
vi è l'assassinio premeditato e nelle campagne 
il malandrinaggio ed il ricatio. 

Crede ché ‘ima causa dipehda da quell'abitù- 
dine di resistenza e di cospiraziohiè contro il 
goverzio”it'iquale ‘le popolazioni di Romagna 
èrailo' state spîtile ‘dalle “violenze *déi' governi 
prissati: Ram ferita ‘poi’ l'otatore vari fatti ‘che 
avventori nelle provinete alle quali ‘ippàrtiene, 
è déplora atféh%egli'la poca ‘attitudine’ dei fum- 
Zionarii pubblici, uno déî' quali ehiese ed'ot- 
tenne ‘un corigedo'di'un' mese al momento del 


fu fatto»segno quel funzionario. Non. è possibile , 


rappresentare il governo qualora avesse maficato 
al suo dovere, ‘oppure avesse disettato il suò po- 


stava per spirare, avvenne a Ravenna un fatto 


diatamente al suo posto questo funzionario ri- 
spose da Napoli che trovavasi. infermo, e..man- 
dava al governo la fede medica che lo compro- 
vava;. però soggiungeva che la malattia non era 
delle più gravi e che sarebbe partitò ugualmente, 
qualòra”il ‘govettid repàtassé assòlitmenità ‘in 
dispensabile (la :sua presenza.-Il ministero ha 
considerato che una:breye dilazione non poteva 
pregiudicare la siiuazione, e permise ‘al prefetto 
dî restare antorà qualche’ giornda' Napoli. + 

Questo è-il fatto; eduio domani porterdi dos 
eumenti che lo proyano, É dunque naturale; la 
mia sorpresa allorchè udii accusare ingiustamente 
uh egregio fatizionario. È 

Giunto a questò' punto vil ministro dimostra 
come le autorità governative fecero tutte il loro 
dovére in quelle provincie. Cita molte cifre per 
provare che'esse fron Hatino l'aiutodei'eittatini; 
ma checin:quanto ad enètgia ed attività i fun> 
zionari non furono inferiori al loro doyere. Cita 
il numéro delle ammonizion 


i daîe, ma rammenta 
che la*leggé'attuale ‘Tiòti: petifetie “di ‘'dettetaré 
il domicilio coatto: dopo cun prima è ammoni® 
zione; ma come ce. né, vogliano, trej e. sostiene 
essere ìmmeritata l'accusa di fiacchezza nei fun- 
zivhari ‘governativi. 

mizzora.mantiené la suaassetzione chè il 
prefetto. di. Ravenna, si: allontanò; allorchè da 
sicurezza pubblica vi era in pessime condizioni, 
Quel ritto ta ‘biasimiato’ vivamtibrità* ini tilttl' nt 
‘provincia: e nessuno era: obbligato di'sapère che 
egli era infermo 0 no, A 

maNza (ministro dell interno) nega che al 
mbvifienito in dui il prfettò ‘di Riveritit' chîesé 
il suo: congedé | le‘ condizioni della «sicurezza 
pubblica della provincia: fossero, più. gravi ‘del 
solito. Se lo fossero state, il governo non a- 
vrebbe accordato il congedo. È poi un fattoettà; 
alloréhè ‘Mon: Pizzoli demiaziava questo ‘fatto, 
egli lo fece: precederé:da. considerazioni che fa- 
cevano credere che il prefetto se ne andava per 
paura. Posso aggiungere che quel’ funzionario 
chiese il ‘edrigèdo ‘peréhiài gli'èra torta vita so: 
rellalasciando: sei orfani, «Ecco. Ya verità 

nicoTRRA, Il presidente. del Consiglio ha 
dello oggi che egli non cede mai a pressioni 
ti partito. Tò gli dird'che ‘di ‘cid egli hoh! dec 
vrebbe vantarsi; poichè-futti sanno) la posizione 
insostenibile e contraddittoria che egli mantiene 
in due provincie del Tegno. 

ila Na (minisito dell'imiterné)! Risponderò 
all'on: Nicotera che. egli.e tutti idoyrebbero sd* 
pere che nella mia lunga vita politica ho dato 
Prova ché le passioni déi pata non mi spa- 
ventaniò (Marità). 


'itita:: Miî dofriamndo ‘sotisa, it fatto’ che Ella 
Ubtianizia ‘e che fut giù ace@nitiato dall of: Piz- 
201? è ‘troppo atave pereha - iò lo Tasti passate. 
Sé esso fosse Vero) disonvrerebbe il'funzionario 
ché ha ‘chifesto il'congedo ‘edi il E6verno'‘che'Iò 
hà ‘actotdato. To'vortei durique ché da 'Un'adcasa 
così Benertea' il deputato Codroniéhi venisse “ad 
tina Uelfitiizione spetiale ‘del fatto: 


chè neppure pef un'ora un funzionario potrebbe | 


grave. Invitato dal ministero.a recarsi: imme- Ri 


tasto dei fabbricati, da 


strassi il desiderio di dissipare l'accusa. di cui'|- 


Tn R. d6eteto del 0° giano 


ris 


ang nia de re poro i 
one in i i i 
di licenza piceno pol nale fo a do- 
cezionald/è pet l’ultiritt*voltà*st‘ dii 
‘giovani che nel 4870 presero l’iscrizione a ter. 

brc del decreto. ministeriale. 22- maggio-dello 
stesso anno, e che motivi riconosciuti gì 
sti Idall autorità: s sic po- 
terono presentarsi all'esame, saranno 
Nella sessioné ordinaria 

tare, delle, facilitazioni: stabilite. net 


creto. Siad 
1 giovedi «he avena ego ui 
60 el Sei E, EM) 


; U' cihsdfuîre 
na ammessi: nella ! sessione otdinarias del 
1871 a ripetere I’ esame nella, sola materia ‘a 
SAT B Veri d Aaa ARI 

Gatte inf ii e 1 
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si 


Igterieuté»si ‘spezzò! cunsi»gambai Abbidinb! no% 
retto il Re,s'intrattenne alciini ‘miduti:col- 
L'ufficiale a. cui era .acc-duta questa: disgrazia, 
è sismiggea som nioi nnt 
Pos 26, glielettori ‘(amministr is rafivii &> 
arenze, procederanno, all'annuale  inriovazione 
déi consiglieri comunali . ti d’uffizio,. 
‘ Pafecchigidrtli BOBUnArono ‘la "e vente 
lista «di'carididati’ che ni desio Epto 


Coltioncnit. 16 Lon ‘ho detto che'quel fun- ra beni si associa alle considerazioni esposte | arriuscife eletti! ) 
ziongrio ha éhrestò il'ossigod pisrivaantà | dagli on. Pizzoli e Codronchi. _. Marohdi: Ciabipd LI ? 
Perche ‘e’trà ‘peritolò | ma hò ‘constatato chè è Fa-tà-stotîs st È alte sua = e Giùseppe*Ghifzoîti! A 


dimostta che ‘i fatti ‘chie vi avvéligdno non sono 
nuoyi enon doveyvand pet alcuno essere imprée- 
veduti. Dice che si può dissentire sui. mezzi da 
adottarsi per rimédiare a'quiestò stato di cosè; 
Ma credé che 'titti sarantio‘d’acéordo' ‘né ‘rico- 
noscere .l’ assoluta0 necessità» dir fare qualche 
cosa per. guarire il male dal quale sono afflitte 
le provincie delle Romagne.j Termina dicendo 
che ‘approva ‘il'progetto! 
Là seduta»èsciolta;allè orè 6. 


+ Domani seduta alle 40. 

La: Gazzetta Ufficiale del- 22 giugào 
contisne 

4. Un cRe decretò. del 24niàggio\conil 
qual, alle cattedre di fisica- generale ed ‘ap: 
plicata, storia naturale, matematiche, meeca- 
nica elimentare, geometria pratica, geometria 
(descrittiva, costruzioîii* «' macchine presso TE 
stituto tecnico di Foilî,- è ‘assègiitità © l'arimvià 
sotemardi Li: duemila ‘a c0minciaré dal: 1° 
giugno 1874. 

2. Un R. decreto del 5 lugno, . preceduto 
‘lalla relazione fatta a S, M. il Re dal mini- 
sito delle fitàtzé, con <il quale si approva 
limito regolamento per'Ta formazione del 


partito ‘nél momento in’icuîi questò pericolo era 
maggiore, (Rumori 
LANZA. Mi pi hé ‘torni To stésso. 
Lago, Richiami il''ioinistro al regola- 
mento. Egli non può interrompere un dtàtore. 
]Juiks. Faccia silenzio, on. Lazzaro, Onore- 
Nole presidente del Consiglio, lascì che il de- 
utato ‘Codronchi continùi il suo, discorso, Ella 
risponderà poi, 


. (Rumori) x 
On. Codronchi, il presidente del Con- 
be che Ella indicasse nomi e falli. 
|, Onan. Se l'on. ministro conosce il 
funzionario del quale ho. parlato "è. inutile chè 
jo lo ripeta qui, si 
cava. Non conosco nè il nome nè il fatto 
al quale Ella ha alluso, epperò la invito a dirlo 
pubblicamente, 
Ci) nera, Ebbene, quel fatto è ayvenulo 
nella provincia di Ravenna. ; 
_3uanza. Meno male che ora lo s0., Domando 
di dare spiegazioni in .proposito,. (No! No! Ru- 
mori e-proteste) x 

Come. no? Io non posso lasciare che il pre- 
fetto di Ravenna rimanga esautorato da una si- 
mile, accusa. (N0! No! Parlerà poi) 

»aes. On. ministro, lasci parlare, prima l'on. 
Cedronchi, Ella, potrà-rispondere poi. 

coproncHi fa altre considerazioni che non 
giungono fino a noi. î 

nanza (ministro). Mi preme assai dì chia- 


= ee" —_————F —_TF —r—r—— a 
riferisce. Ho veduto con piacere che in Brescia 
si è posto mano a réstaurare il palaîzò imuni- 
cipale; beltissimacopera architettonica ariteriore 
al cinquecento!’ Credo ‘chie ‘oltre>alle ‘ingiurie 
del tempo-abbia anche avuto*depo qualcherse- 
colo i danni «di unsinceridio nella parte sipe- 
riore. Forse! fu allora che‘ umarchitetto ‘ba 
rocco vi -sowrappose “un pasticcio che' la de- 
turpa: Ora mon‘ si potrebbe ‘cogliere’ questa 
opportunità per ‘liberarla dé quella -goffa' ag- 
giunta e 'rimetterla nel.‘pristino' stato ‘come ta 
ideò-il s10*primo autore? Così appunto sî'fa 
ora a Piaceaza di quel ‘palazzo del''Comune; 
opera importanitissim@, per quanto» mi è sem 
brato , del‘primo ‘secolo ‘dopo’ il*miltè ;- e ‘che 
era stata similmetrte guasta dai-barbechi: E mn 
esempio forse ‘più rotevile ancora si-ebbe rà 
qui inFirenze (eche fa seguito a molti altri) 
nel restàuro del'-palagio municipale} conosciuto 
col-nome* di palazzo Ferroni; che «fù con mélia 
{ intelligenza ‘e grave ‘spesa ‘restituito alla “suà 
forma primitiva, toglieridone' tutto quanto*vi 

avevano» profanamente' aggiunto e mutato in 

tempi dis pessimo gusto. Sono! molti-in' Hàlia 
i monunenti;di buona architettura:che' si po 

Ho detto incominciando che ‘non avrei: par- | trebbero; talvolta ‘cori poca spesa; ‘tornare alla 
lato! di belle arti, ma non so trattenermi dal: | primitiva bellezza. A-cagiònd’esempio,'al sinè 
l’ esprimere un desiderio» che “un poco vi si © gularissimo ‘battistero-di> Parma; ‘opera»-del | 


miglioramenti che aveva già da fanciullo veduti 
în città piccole re.che allora perciò on erano 
stati osservati. Per-esempio;) quello di togliere 
dai pianterreni verso: le. vie quelle inferriate, 
contro»le:quali.dàdel. capo chi: passa. : Forse 
una tolléranza liberale pareva che wi si oppo- 
nesse. Ma.il-comodo: privato nou deve cedere 
al pubblico? Molte.;cose‘spétta» ai cittadini vin= 
trodurle: e sperimentare se vengano belle ac+ 
colte. se valgano.» meglio: «di ciòsche sisusa 
nelle città doro.z ma: ce ne:somo» di' quellé chè 
può:farlei soltanto il capo della vità Unio degli 
usì;chè «vorrei; omai. vedere, sbsndito-almeno 
daliè:nostre città: principali.è quello. di esporre 
alla pubblica vista;-penzolouî, e quasia pompa; 
gli.aguelli «e i busi sparati. Già -da » parecchi 
anni: questo sozzo «spettacolo: più men si vede 
in;Torino $ dove.le-boiteghe dei beccai «sono 
«legantissive:; e meriverebbero d’ essere imi- | 
tate. In.Firerize quaiche:»im:glioramento vì è. | 
Già-sistrasportano alle borteghe:'im decentis 
simi.carri chiusi le carmi: macellate;ma si vede 
ancora neliaviavidei Cerretani; nonchè in altre 
meno centrali: quello-spettacolo: ributtànte che 
iv desidererei wetato. 


Giata del Dotto, portà ‘a ‘notizia de 


= 7 


Dario-Bocciarellis v.17-.< 


Co 


Conto Enrico Fopsmbromi. |... -— 


Cav. Petronio Lemn, DE 
"Ca MI oi gin 
rbt Rol gt 
A a Corsia. i % 
0%. Temistoc]e-Pampaloni.o ©: 
ar. Carlo Alfieri. di-Sosfegno, 
Prif: pot Si fe no 


Pasqua 


- Eugenio Visisitàzo Ti 
Degli Albiziomatthese! Vittorio: 
Conte Demetrio: Finocchietti. 
ì Toe biloa aan 
;Dall’Associaziohe.italiana pèr!la edificazione 
della facciata del Duomo dì Firenze riceviamo 
il seguente. manifesto: ti , 


61 sottoscritto Vice:presidente! della; Deputa= 
zione promotrice per la edifi ione alice 


ubblicò 
che, compiuti omiiaì’ dal cad: prof “Rodio dé 
Fabris gli studi occorrenti intorno.afssnò pro» 
getto, già. da tempo. definitivamente prescelto 
Pér la eseclizione, là Deputazione stessa ha de- 
liberato: ù 
94° Di potrerimmediatamente» mano ‘alle -pré> 
liminari opere murarie occorrenti all'esecuzione, 


__2° Di'ùptire dl pubblico und esposizione del 


secondo secolo dopo il mille, se venisse tolta 


una specie di torre che vi fu posta sopra; e 
che offende d'oéchio) imodkinibvi‘ingéce quelle 


piccole gulie che ancora vi mancano, non si 
renderebbe tutta-la-maestà-e-la sveltezza che 
era nel pensiero di chi lo architettava? Edio 
esprimo questi desideri perchè vede che il 
tempo è in parte; propizio. a tali opere. Il buon 
gusto architettonico, è vefo, và pur troppo 
tra noi smarrito fra la volgarità e la stranezza, 
specialmente dove si corse a cercarne l’ispira- 
sione a ‘Parigi: qui qué in’ questi’ giorni 
il'Jowrhal Officiet ‘ci 'abbbia’ fatto ‘sapere’ che 
< Parchitettità è ‘an’attéesséhzialmenità fra 
cèse; >» ciotivtivztanità’ quifiche indizio - di mi: 
glioramentò'*yui e-18%si ‘véde?'E-utto “di qué: 
sti ‘itidizii mî pare ché "sia appurito”lo2elo 
messo in molte città d’Italia nel restaurare, 
secondo l’antico loro disegno, palazzi e chiese 
di-prégio. A Monza, a Comoz''e più ‘ancora a 
Milano, ho, veduto: livori: di: questa fatta degni 
di‘ grandissima lode; al pari di quelli che ho 
ricordati prima. Altre:cose. dirò altra volta; 
perché ‘non «essendò argomento © molto' diletter 
vote $  anelie il lettore » avrà probabilmente 
un: desiderio suo , e sarà quello:ch’io ‘faccia 
punto» 
OFPRANDINO ‘ARRIVABENE: 
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buzione dei pr 
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I giorno È 


inaugurato il Pala 


MINISTER 
Bollettino mete. 

3 OMO Lon 

Il barometro 0 
qualche stazione 
fino a 4 mm. Do 
regioni occideijtal 
con minor pra ( 


Sa 


Ovest e Nord-Oves 


vu doi 

Tirinnenzà)) 
netti Marianna, i 
470 — Mariotti Luis 
glielmîi} id 46 — 

Più, 7 bambini 
anni. 

Gli atti di nascita 
furono:98; cioè, 13 
monti, di 


Matrimo 


all. a casa 


tras 


disegno del cav. prof. De Fabris riprodotto in 
grandi proporzioni, e in colori, —.. .L_ 

3° DI ripipiiare td ‘primi lasottoserizione 
pubblica delle oflerte}on le norme, e nei modi 
ché saramno indicati con un- successivo. mani 
festo. | RR ge; bea de71, i 

aEGoLAMENTO PR! Îh ESPOSIZIONE, 

Art. 1°. L'esposizione awrtipiineidlo il 24 giu- 
gno 1871, e proseguirà indistintamente tutti i 
giorni per, Ja dur un mms 


Art. 2° [Pespo lo- 
teda dell'é fon 
accesso d re- 
cisument@? la 


MAbcnite,  — (Cc } È 
Art. 3° L'orario è stabilito dalle ore 410 ant. 
alle 5 pom, 

Art. 4° Durante la prima settimana dal prin- 
cipîo dell Esposizione l'ingresso sarà libero e gra- 
tufto tutti i giorni. Per il tratto di tempo sue- 
cessivo l'ingresso continuerà ad essere pure li- 
berto e gratuito nella enicay- net, lunedì; nel 
meéreoledì e nel ven inebtce’ pèi glorhi del: 
mariedì, giovedì e sabbato saranno rilasciati alla 
porta biglietti. d'ingresso al prezzo di L. 1, va- 
levoli per una sol volta e persona. 


ss Il vi sidente 
[ OEAbSE Pinin 

se 
Invitiaito ‘il pubblito! ad. n'operà di bri 
ficenza:' La\.setà di:verididi, 23‘ giugno): pet. 
cura dél Confitato: promotore idi nth (Soccorso. 


È 


% cla invia: alla colonia italiana di Buenos 
1 Ayres. ita, dalla febbre. gialla, verrà. data 
far È una straordinaria” rap] a alla quale 


gentilmente si presta" tà” fatniglit® ‘der ‘fratel 
Grégoire. Verranno eseguite le. operette : Les 
pantins de Violette @ Le Petit Fanst:- - 


Nel locale del Tiro alle Cascine, il 29 di. 
giugno 1874, a.ofè 42 avrà luego la distri- 


E SI 


pei 


È 


tiro al piccioné & dell'tiro al befsaglio. 


a DE pe 
I giorno Da giugno, a Sesto fiorentino, verrà 
inaugurato il Palazzo comunale. 


tute x 

(in i 

a atcrò MINISTERO DELLA at 
10 riti Bollettino meteorologico del di 22, giugno, 
| cem OLIO org! pomeridi 


Il barometro oscilla@ diite}, pet in 
qualche stazione del Vigo È stàso 
fino a 4 mm. Dominano sempre venti delle 


regioni occideltalis if )più presso ]dl} Nord/e 


con minor forza dei giorni precedenti. Il cielo 
è petto o'iftitào: RA DA i ltbghit I° 


ne 
TT 


i 
7 
; 


ieri, forti venti da Ovest, 
sa od; igor 
a Venezia aslatmibii o 
Teinpo. abBbstanai” GOOAD' È Vine (AA di 
Ovest e' Nord-Ovest. > | 
Temperature estreme del di 22 giugno - 
Termometrografo centigrado del-R.. Osservatorio 
Minima 3g! ATTO « 
Masfiina"0-(W7.51 0 LI 
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9, 


i nel giorno. 


lie 


70 — Mariotti Luisa, 
più I lielmd} id: 16 — 
n È vg bambini che non avevano ancora 6 
anni. NY, “nea la 
Gli atti di nascita denunziati'rtelfà stessò &idrno: 
furono 28; cioè, 13 maschi;:411 femmine e 4 nati, 
monili aitreg sisoid 
Matrimoni del 2A giugnos:- 
Guarducci, Giuseppe, imp., regio, 
| ci Pg a 
sidenté. 1 if galli. GIDOL0C00 
Bulli Carlo, colono; e-Berti Emilia; colona; 
Riparbelli David, cuoco, e Giovanniozzi Teresà, 
ail, a casa. né 


———_———__<<v"“eTTYo'@ W .—”—_ 7. 


si Nel Corriere, dell'Umbria di Perugia del 


,, nel:civico.Cam- 
6 fufizioné a pe- 


ti notizie sull’ andamento delle ope- 
ion sd ev nei fi entend di ea 


buzione dei prémî aî vincitori dei concorsi del f' 


Del Haga | 


—-La \Goszestà Ufficiale:di. Romi: deL24' ha || 


[pan e 


_ ___————eu 
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AA Sì presentarono tutti gl’ in- 
e vs quattro legalmente impediti. ‘ 
rono 110;-e. g 


tare, dal padre 


li altri 26 si fecero rappresen- 
©' dal Sindato risietlvo. 
gene a Palbmbara, a Ferentinò ed a Ti- 
Voll le operazioni procedettero regolarmente, 
ed in quasi tutti i luoghi accennati gl’inscritti 
accorsero all’urna accompagnati dalla guardia 
mazionale e dalla banda musicale. 

— Teti, strive la Nùbva Roma del Fi, presso 
là prefettutà di Roma si adunò per la prima 
Volta la Cominissione proviriciale per la vendita 
dei beni demaniali. 

= Nell’Opinione del 17 maggio scorso ab- 
biamo data notizia della sentenza emariatà»dalla 
Corte d’appello di Napoli néllà cauda promossa 
da quel Municipio all’inge@nere Augsto Sar- 
teri rispetto a’lavori per l’inalveamento della 
ana de' Vergini. È 
ri Ci giurigè na piima sentetiva arbitrale 
proflerita ct alle pretensioni del Muni- 
cipio, 

Erano! arbitri isignori’ commi: Obarty: comis 
mendatore Padula eding. Federico Gabelli de- 
fàtato! al Parlanientoi La' loro prinia sentenza 
è la seguente: 

/ Ji È respinta la'dornanda pririgipale del Mu- 
Ricipig, per la risoluzione del' contratto; 

2; È respinta pure: per consegueriza: la do: 
manda del Muîlicipio! per. darini ed' interessi ; 

8. È condannato il Municipio a. pagare al 
Sartòri ‘entro 5 giorni la somiha in sospeso 
(lite ‘200 rtiila citta) 

4. E condannato il Municipio a. pagare al 
Sartori entro giorni 13: 1 ammivhitate di tutti 
i lavori eseguiti: a tutt’ oggi (lire 300 mila 


Giunta municipale di Napoli controvil decreto 
‘del prefetto”, con cui ‘fu»-sospesa lar convecaé 
zione ;strabrdinaria , del: Consiglio: allorchè, si 
dimise da sindaco.l’on.-P. E, Imbrini:-1l Con- 
siglio ‘di Stato" ritfetie' come màssifia‘ chè, 6° 
«sendos inv facoltà del prefetto » di: ordinare; ‘a 
termini dell’ art. 78 della legge comunale e 
provinciale, la riunione straordinaria del Con- 
siglio comunale, può il prefetto stesso revo- 
‘care il» sno ordine ‘quahdo 10 creda opportuno. 
È giuatb in' Napoli il cotiModoro americano 
signor'Rodgers',-il' quale è venuto in Europa 
lipef' visitare, d'ordine dél governo degli Stati 
Uniti, i principali Stabilimenti marittimi eu- 
repei: Il commodoro Rodgers rappresenterà 
glie Stati Uni! d° Ametica pressò il‘ Congresso 
internazionale marittittio: î 
6 I.consigliete Bielsky rappresenterà al Con- 
gresso l'impero risso 5 il corte von-Wesdheln 
la-Germania; l'Inghilterra, la Danimarca», la 
Francia%e-la' Scatidinavia sararino rappresen- 
tate dai loro* conisoli5; e il‘ministro degli affari 
lestartì spignuolo Hà'iticaricatò il console! con 
mendatote Valladares, ‘chè‘ha fatto parte del 
giurì. internazionale: come, vicepresidente. del 4° 
gruppo, di rappresentare la Spagna. 
__— La-Palestra del Sannio di Campobasso 
del-19- scrive che) ih‘ Guardialfigra, il giorno 
Lin .cui celebravasi*la festa. di. S: Gaudenzio; 
piazza;: fu ucciso in'rissa un tale Michele 
Girella. i 


-garsi dalla Francia, corrono i talleri a torrenti; 
sì faceva un gran baccano, perchè si. proponeva 
di spendere 470,000 talleri per costruire un 
palazzo per il Parlamento dell'impero tedasto. 
Hanno presò cinque miliardi, oltre tutto il ma- 
l'teriale di giièrra, ecc., che hanno portato yia, 
e strepitavano per ispendere 170,000 talleri 
|per it palazzo del: Parlamento. Noi, don Ma- 
gnifici, quand tireremo sui conti di quello 
eli ci sono costate le aule parlamentari, po- 


ssa ragione per cui sì era rifatta l’altra a 
Palazzo Vecchio. A Roma poi leggiamo, per 
l'adessò; 18 descrizione della sala del Senato, 
tutta foderata in mogano, con “ro, pitture, spec- 
chi; candélabiî e V; #1 ni prigitg ta 

i j questo) ri. già qu - 
iure rin diavoli che non finisce 
più; è poi verrà quella a Monte Citorio, che 
uon. yorrà esser di mene. Si contribuenti ne 
‘fremeranno, andranno però iù solluchero tap- 


- ieri, falegnami, iudorato Î, ecc. 

db prize Ma PERSE RADI taccagni, veni in Italia a ve- 
tonio, e provenieri spezia per ni cid) |: daré'comer si sa fare economia, massime quando 
materiali ed-attrezzi della exemarina pont! ‘ndld'‘af paga della’ propria. saccoccia! Gridare 
e del Voltarno:: o Lasi? alvidui | ver 110/000 dalleri; è talleri poi da 3 75'uno, 
7 Si dico siehò tubetti cari — dii | Cho miserie). > di 
che, pin: ogg | Frifaytatifo. — La Gaszetta di Torino 
cit 12 ded:24 scrive; che mella Settimana decorsa'nel 


gran tunnel dè Ba-donecchîa! a Modane, cadde 
lbparta del rivestimento: della è galleria, cagio- 
morte di parecchi operai. 


di 136 inscritti se ne presenta- | 


Ingrossamento dell'Adige, — La 
Gazzetta di Trento del 49 Scrive; 

Ore 3 porì. L’Adige si alza rapidamente ed 
a vista d'occhio. Nel basso della. Pantella e 
verso la officina del gas, l’acqua è già sopra 
il pieno stradale. 

re 8 pom. Le nubi vanno diradandosi, 

la pioggia è meno violetita, © speriamo ci sarà 
risparmiato il disastro di ua inondazione. 

— Il giornale L’Adige di Verona del 20 
reca: 

LAdige è ingrossato con rapidità meravi- 
gliosa, e melitire | scriviamo continua a cre- 


-scere. Non sappiamb' se il fiume reggiuniga |' 


già la guardia, ma non deve esserne molto 
lontano: I° molini dell'Adige furono tutti riav- 
Vitinati alla tiva. 

— Nella Gazttta dî' Trento del 20 si legge : 

Se il tempo non si rimette alle piogge tor- 
retfiziali , spefiaîno che Adige, in via di ak 
bassamerito, non si rialzi più. Peraltro i guasti 
alla ferrovia devono essere gravi ed estesi. 
Apprendiamo or ora, da buena fonte$che sul 
| nostro tronco; fb è seguite riparazioni, ion 
ta iutanto se non che: da Verona a S. Mi- 
|\ chiele. 


fi la da 
OTIZIE ULTIME 
La Camera, hà oggi votato a scrutinio 
segreto. sei leggi di cui la principale è 
quella dell'ordinamento militare, che ebbe 
Coritro' wiia' iiitorafza assai notevole. 
sominciò- pòs iscussione-de'prov- 
| Vedimenti di sicurezza pubblica modificati 
dalla Commissione. E si notò tosto un fatto 
assai importanto. I deputati che oggi par- 
larono contro la legge perchè la stimano 
non necessaria “nè efficace si accordarono 
con chi sorse a difenderla, nel dichiarare 
che la voterebbero.$L'on. Pizzoli, combat- 
tendo la legge, che pur è deciso di ap- 
provare, fece principalmente cadere la 
colpa delle trîsti condizioni delle Romagne 
Sugl'impiegati inetti o paurosi, sui fre- 
quenti. cambiamenti di essi. ì 
Auche l'on. Codronchi, appoggiando Ja 
(legge, si lagnò degl'impiegati, e lo stesso 
fèco Von Faridi. Ma si potrebbé. domati- 
dare : come si spiega che gl’impiegati su- 
perioti insistano per essere mutati, appena 
giunti al Ioîò posto ? ovvero' che il mbli- 


i che si scelgano gli ufficiali pubblici“ inetti 
o pauròsi: per mandarli nella‘ provindia di 
Ravenna ? Noi non assicureremo che tutti 
gl’ impiegati inviati nelle Romagne: siano 


|.Sètpre. aviito' speciale intotess6 di mai 
darvi prefetti ed altri impiegati buoni, 6 
-niuno potrebbe sostenere che quelli siano 
meno abili di coloro delle altre province, 
donde: non sorgono, contro, di, essi. quelle 


} sì sono ‘udite nella Camera: inailoa 
Però una prova chè tutti si è convioti 
che tutid'il tale moli' proviene veramionte 
da’ prefetti, si ha tell'accordo di tutti di 
‘accordare’ al ministéro'i mezzi di tutela 
dell’ordine che chiede. Non sono provve 
dimenti speciali, ma disposizioni d’ ordine 
gentrale. Avremmo anche noi da far le 
i nostre riserve rispetto al domicilio coatto 
per due o tre anni soltanto ne’ quali i con- 
dannati difficilmente. si‘ abituano al lavoro 
ed alla vita ordinata, pensando che pochi 
anni passano presto, è dopo î quali ritor- 
liano forse tutt'altro che pentiti 6 corretti, 
ta con pensieri di vendetta, ché gittano 
di nuovo il timore è .lo :sgomento nella 
gente onesta. x 
Però da’ provvedimenti una maggior 
forza all'autorità pubblica è accordata, al- 
cune lacune della legge' dì sicurezza pub- 
Îlica sot riemipiute, o sò; come speriamo; 
*sarabno eseguiti, non vha dubbio che le 
‘popolazioni' ne sentiranno ristoro , perchè 
i tristi potranno essere‘ assoggettati a più 


sicura repressione.’ Kia 
La seduta della Camera comincerà do- 


mattina alle ore 10. Credesi che in due 
giorni questa discussione abbia ad essere 
finita; dacchè son vi hanno dissensi: rile- 
vanti. 


L'on; ministro degl ffari esteri òpar- 
tito iersera per Mizuno © sarà posdomani 
‘di ritoriid; Crediamo ch'egli accotnpagnerà* 
9. M.'il'Re' a Roma è Napoli. 


Siamo assicurati che il governo ha in- 
caricato il ministro d’Italia a Parigi di 
ritliiamare l'atterizione del governo  fran- 
ceso sugli arruolamenti attribuiti al. De 
Charette e che î giordali credino siano 
diretti a’ formaf delle bande per promuo- 
ver' disordini in Italia. * 

La Fréie Presse del 2 lia i seguenti tele- 


« Imsbruck, 20. — Questa notte il Reno 


stro dell’interno sia costretto di. procedére 
così di' sovénli a trasferimenti? Possibile! 


béne scelti e che tiòn ve'n’abibiatio di' 


Pico abili; ima è certo chie il governo hd' 


accuse che oggi, 6e:non.ò Ja prima volta,,{. 


‘d’Italia, ap 


è traboccato dalla parte della Svizzera ed ha 
sorpassato la tettoia della stazione. L'altezza 
del fiumé è come nell’anno 1868. 

« L’Adige ha inondato San Michele. 

«€ Le comunicazioni con Verona sonò inter- 
rotte. 

€ Londra, 20. — Nella Camera déi comuni, 
lord Enfield dichiara che non è avvenuto 
alcun scambio di note col governo francese 


per l’imbarco di schiavi cinesi su navi francesi, | - 


« Hsrtington conferma che a Malta sono 
avvenuti disordini. La milizia locale non è 
implicata nell’affare. : 

< Il bill pèr la riorganizzazione dell’eser- 


sione della Camera dei comuni dopo una di 
scussione di parecchie settimane. 
€ Berlin, 20. — L'imperatore ha rinun- 
ziato al suo viaggio ad Ems che doteva aver 
luogo, quest'oggi. È dubbio, 
più lo, 
Schi s 
di salute del ministro dei culti, di Mihler, si 
è migliorato; è 
gabinetto. » 
(AGENZIA STEFANI)... 

Versaîlléi, 2A. — Il Home! Official atua 
zia che il' servizio postale è oggi coriplétà‘ 
merité ristabilito in. tutte le direzioni. .... 
La telegrafia privata sarà pure ristabilita fra 
breve nei dipartimenti della Senna è dellà 
Senna ed: Oise: 3 

Sono ammessi tuttii dispicci relativi al pre- 
stito. : 
Versailles, %. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò la proposta di concedere agli alsaziani 
alcuni terreni nell’Algeria. 

Parigi, dA. — Tutti i giornali applaudono 
al discorso di Thiers. 

Si sono formati in Pafigi molti comitati 
elettoral:;».ma uon.fu ancora pubblicata alcuna 
lista dei candidati 


27. = Il generale Gablenz è ritor- 
nato ieri da' Berlino e consegnò all’im- 
peratore una lettera autografa, dell’imperatore 


Guglielmo! Il' genèrale' ricevett' la gran crocé 
|:dell’Aquila»rossa in brillanti. — 

, 2t.-— Pe di Gietia ‘è arri 
vato oggi dopo mezzedi ‘e furicevuto dalla fa- 
miglia, reale... iis As 

Bérlino, 22 — La Ghstetth delli Croce' axis 
nunzia che .il- governo « priissianb fecé i alemii 
passi officiali a Romay-in causa: dell’attitudine 
della: frazione cattolica. 

In seguità a quèsti reclami, il cardinale 
Avitotielli disconfessò completamente la cons 
dbtta di questa fraziohe.' 

Vienna; 21. — La Commissione pel Milaficio 
della Delegazione austriaca continuò la-discus- 
sione del bilariciò del ministero: per gli affari 
esteri e, ne approvò'i duè primi capitoli. 

lisensso' lungamente il capitolo relativo 
alle spese per le informazioni politiche, per 
le quali ilconte di Beust. aveva domandato 


tivo le diramazioni pericolose dell’ Associazione 


200;000 ‘fiorini, - i siae 

Gircà alle spese: per, le. ambasciate di Parigi 
e, di Roma, ebbe.luogo egualmente una;. viva 
discussione. Il conte di Beust sostenne la ne- 
céssità' di manteheta il'catatterè di arnbasciatà 
-Allé rappresentante’ di‘ Parigi'e di'Rom&) Disse 
«che il, mantenimento della rap) tanza di- 
plomatica presso la Santa Sede è conforme alla 
legge italiana delle garanzie é tie gli altri‘ gò- 
veni harino pure rhantendto' la Jord rappre- 
sentaaza presso il Papa. 

il conte di Beust iunge che il governo 
mantiene il principio di non intervento nelle 
relazioni tra l'Italia è Ja Santa Sede é di° 


chiarò fiaalmente che il governo diede l’istru= | 


zione al' suo rappresentante a. Fitéhze di se- 
guire a Roma il ministro degli affari, esteri 
questi abbia colà trasferito la 
sta, residenza. 

In ségilito a queste dichiiafazioni, fa-appro» 
vato il thantenimento delle ambasciate di Pa- 
tigi è di Roma. 

Versailles, 22..— Il ‘Journal Officiel annun- 
Zia ché la' rivista avrà luògo definitivamente 
domenica prossimià. ; 

Lo' stesso giornale dichiara completamente 
falsi i dispacci di' Thiers-.a»Mac-Mahon:pubbli- 
cati dal Gaulois. 


È smentita )a voce che Victor Lefranc si. 


partito- peri l'Inghilterra 


Bruseltes; 2. — Fu fitta d' Mofis ma di- 


mostrazibiè ih ‘favore dell’Italia, Usa Deputa- 
zione, seguita «la circa 5000 persone, presentò 
al vice-console italiano un'indirizzo, nel quale 
sofiò ‘espressi sentimenti. di simpatia verso 
l’Italia, 


Londra, 22. — Il Times amnunzia che dè'* 


case Baring e Rothschild apriranno domani 0 


postomavi le sottoscrizioni ‘all’imprestito fra-. 


cese di SO milioni di sterline, a Parigiy Lon» 
dra; Vienna, Berlino e Francoforte. 

Parigi,.:22. — il prestito. si. contratta. con 
L. 0 70 di premio. 

Roma, 22. — ln séguito a duè riunioni 
important, avventite a- Rota ed a Milano, .i 
costituì la Banta generale di Ronia, capitale 
30 milioni diviso in ‘60,000. azioni; tutte as 
siinté dai fondatori e dai loto gruppi; non vi 
sarà s ttoscriziònè pubblica. La combinazione 


è staffilita tra le prime case bancarie di Roma,.. 


di Milano, di Torino, di Gengva' € co pri- 
marie case bancarie ed istituti di credito di 
Germania. Il gtuppo costitutivo è pressochè 
composto daî fondatori della-Bariea bombatda, 
della Banca di'coztroziole è della Batita Ve 


neta. 


cito venne approvato iersera dalla Commis- | 


pe! Sinossi non avrà |. 
La tutti incipe- |' 
0 gif ripartiti da i pa 


però: cetto: il’ suo ritifo dal'{;. 


260,000 fiorini, adducendo specialmente a iho- |: 
inte?tiazioriale. La Commissictie votò' sbltàntà* 


i 


Parigi, 22. 
Rendita francese 3 “fo 
» italiana 5% 


Valori dive 
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Borsa di Firenze del 98 giugno. 
RA dd 


4° gennaio 4869 FC. 1. 1502 — d, 1500 © 
Az.Banca, naz, Reg. 


‘dito luglio!1860) (Noi; I — a. 9780 © 
ObbI,,SS,, FE, RR. rv Hm dsl 
"E SURE Iron GT Pra à, g0 
"OBD! 3 djo delle sud. L di LL 
Az. SS. FF. Merid. FC. L 393 50 d. 890 È 
5° it.iapice. pezzi NL —-—d, 
DOT ia dina NALE e 
 Tinpir.m&z: pioò. pozzi | NUR: all adi 88 
‘| Nipolloni d'oro! è Ni L20964. Id 


- Prezzi fatti del -6- 015 60-70 65-60 ro; 
iù ‘Borsa dì Torizova@I gitigno. | 
| Goro legate 6050 ; 
Bahca'! Naziohal4Vo. dia} in 4 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 Wat 


AVVISO. 
I e e 


l'seiiti lisbiare il cottittercio 
{ cell’ Orefcaria: in’ genere; risertrandosi sélo 
|-quello delle ;\Pietre ‘preziosi, lia aperto ulià 
vendita generale a prezzi ridotti e fissi di quarito 
forma Vedi del proprio magazzino, — 
MPPIGIONASI dee fin 
i î ite con retro fondo. 


Le Torsabtiotl 17 (diconitro ‘al' palazto 
| Recapito al negozio d'orefice Bigatîi. 


' 

Ondb adetirè ‘allo Abmande di quei signori 
che -non poterono sottoscriversi, ai Prestiti Riu- 
niti, i signori. Rensi e Soci \&ngofio. disponi- 
bili, sino al 28 corrente, Titoli Interinali da 
L: #0; corredati’ con' Sette @ Nuttieri* delle 
10 Obbligazioni Originali... 

Immediata Estraz; 30 Giugno e 4° Luglio 

Primo Premio 100,000 lite italiane. 
! Per l'acquisto; progrsmiti” e" schiatimenti 
dirigersi, anche con lettera; alla. D.tta.. 

R. (RENSI 80, 
Milano, dia Murînd; N: 3; 


della Società goografita italiana. 

Rende noto clie-per la:seguìta, morte dèl suo 
segretario, prof.Gaerano Branca, viene wperto un 
muovo concorso valedetto posto.-I-ricorrenti do- 
yranno. presentare Je loro domande documentate 
dir‘ questo giérhb fihò al 34 luglio p. v. al più 
tardi. Le domande che venissero dopo uell’e- 
poca presentato; ron potrebbero w VIVA an 
‘considerazione: «}}.segretario riceve un onorario 
mensile-di L. 200. Le condizioni di servizio e 
' le relative, incombenze verranno comunicate ai 

ricorrenti dietro 10fd richiesta‘ ailu' cancelleria 
| della Società. 


' 


Fine e chiusura della vendita 
'* straordiaaria. Vedi antunzio in 4 pag. 


DITE  — 


\TRATRI 0.661 
POLITEAMA: — Opeta' Vadia Miller -— Ballo 
Cleopatra. 7 
| NICCOLINI — Le petit faust. 
‘RITRNA NAZIONALE. — La moda. 
} ARENA GOLDONI. —. Galeotto Manfredi... 


È di 


\Subiimonto Pioografice-Leltararo Sono uscite. QUAT TRO dispense della 


è mese STORIA POLITICA E MILITARE © “Tore, cre 


Viù veg Nun. 11. TED EH E_KE_. 2a Via Sarno, 


GUERRA FRANCO-GER 
- del 1570-71 
na rrata da GUGLIELMO RUSTOW ceolonn. svizzero — 


a pr 


Praduzione italiana autorizzata dall'autore con incisioni, piante, carte della guerra. 5] ue | 
I terzo degli utili sarà versato al Comitato centr. italiano dell’Associaz. internaz. a beneficio dei militari malati È feriti in tempo d di guerra. 


Le quattro dispense già pubblicate furono lodate «da «tutta: la |. Ne sono pregi singolarissimi. l'esattezza militare, V'imparzialità lag| taglie di Wélstamburk, orth, di Forbach, di è Beaumont, di Se- 
stampa ‘è crebbero la fama dell’illustre storico di ‘tutto’ le guerre | descrizione topografica delle battaglie, ele carte che sono incise con] dad, ‘e di tutti 7 com tati t intorno -a Metz. Alle-quali seguiranno 
dei nostri tempi. Quest'opera si pubblica contemporaneamente in 4 | tutta la diligenza germanica, e che segnano a colori le posizioni dei | quelle per l’assedio: di Stra urgo; di Deb por: «la: la- campagna del- 
lingue: tedesco, italiano, francese ed inglese. | varii corpi. Nelle quattro dispense uscite; vi sono le carte delle bat- | l’ovest «della Francia, ‘ece» Fb era asptls ella a 


| 
L'opera sarà composta di circa 10 disp. Ogni disp. è composta di. 64 pag. in-8° e di una gran carta. Ogni disp. costa L. 150. Chi manda anticipatamente all'editore it. L.12 30 
iazioni si rice V’Editore E. TREVES in Milano, presso î principali librai d’Italia e presso tutti i Comitati Italiani della Società Int Lai o 


FINE E CHIUSLT 


ì $» ila Sé P- Sei DI - è € Pe pra o» fe i» fd dA I - L©_ 


DELLA VENDITA STRAORDINARIA 


delle seguenti qualità di TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA' ELEGANTE. of uomo cli 


"da donna, ed altre merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 
Saranno vendute col RIBASSO DEL 50 PER CENTO dalla loro stima giudiziale 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA;, SOLIDITA E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


La vendità dellé merci ad un prezzo sì mite, durerà pochissimi giorni ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima nop si resenterà mai 
per poter comprare della buonissima mercò a dei prezzi così bassissimi. La Lai n it, 


\l 
i) 


Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: #01 A 
945 Camicie da uomo di ogni misura, di Tela 0 HET in più che 100 modi di confezione, stimate giudizialmente a L. $,|.12 Camicie da.notte pér Signore, con maniche lunghe, 
arr di ultimo modello, stimate giudizialmente, a L. 10, 12, 14,| 9, 10, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto:L. 4, 4 50, 3, 6, 7, colettì e manichetti straordi ashes “eleganti di' Istasì dim. non Ù 


18 costano ora soltanto L..4 90, 8.50, 8 e 9 10; 12 e 13. sione e di 24 differenti specie, stimate giudizialmente a L. 19, 1 } 
—-_ _r__—_—____——_—___________ 16, 18, 20, 24 e 30, costabo ora Paro, L. 6 96, 725, 8,9 d 10 3 
1468 Dozzine di fazzoletti di pura tela biauchi o colorati perigo> Pezze di tela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per 11, 12 0 15. 
Signore e Signori, stimate giudizialmente a L. 10, 12, 18, 18, 20)" camicie, biancheria da letto, mutande, ecc, ecc. di metri 19, 22, E 
Ja dozzina,, costano ora L. 225, 2:50, 3,3 30, 4, 5, 6, 8 la mezza) 39 ‘, stimato giudizialmente OT, 36, 10, 50, 60, 80, 100, 1190) |4198S Peignoirs e Sottane!pèr'dostumè e vesti a Stra: 

dozzina: 140, 160, 200, costano ora soltanto L. 20, 22, 23, 40, 50, 60, 70,| ,Scico di una bellezza indescrivibile, tanto ao chesper la con- 


" fezione, stimate giudizialmebto a L: 19, 14,16, 18,,20;28, 30 e 40, 
1125 Camicie da donna di ogni maniera, e di 32 differenti 80 e 100. #0 veg e 
qualità elegantissime con ricami, merletti, ecc., 'ecc. stimate gudi|\-———————‘é——_—____—<< costano ora soltanto L. 6, 7, 8, 9; 10, 18,4 


zialmente a Ii 8,79, 10, 12, 16, 18, 20, DI 50, Costano ora sol-|1005 Mutande da uomo e da donna di Chiffon Inglese 0 
tanto L. 4, 4° 50, 5, da 9, 10, 12 6 15. Barcheust, di tela, di' qualsiasi dimensione, di buonissima forma edi rea pati ra OTANI tag svi, 
1832 Corsetti da notte per Signore del più ‘fine schirting, în 32 specie differenti, stimate giudizialmente a L. 6, 7, 8,9, 10, mani, lenzuola senza cucitu 0, ‘ano ‘parimenti ti 
ultimo modello, .# ‘aordinariamente eleganti, con ricami ‘e tramezzi] costano ora soltanto L. 250, 3, 3 d0, 4, £ 50, Be 6. per la metà di fabbricazione. ul DE neri: nbrnfi d 
Premio ai compratori di L 300. Un servizio da favola di Fiandra finissimo per 6 persone e N. 6 Salviette damascate per dessert. — Premio di t-; 'apon di L 200. N..1 servizio 
da tavola finissimo per ‘6 Persone: — Premio ai compratori di L. 100. N. 19 fazzoletti finissimi. n vom di infondo 
FRE affrettare la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane,. ecc... ecc. 


Noi axvertano ile pu blico. 6 specialmente le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per oorredi; che. troveranno o'da hdi Huarnitò ‘desiderano nel tempo ; 
di questa liquidazio (pt) do 1a vendita di questa | partita di merce, i nostri prodotti da saranno Pn in vendita; dedicandoci esclusivamente dla duran) della indicata tita. ve 
«t La vendita ha 5, unicamente a Firenze, VIA CERRETANI N. SCHOSTAL e HARTLEIN garanti: © è» 


SE, 


3, di pete 


I cantavo h cop JN SIOSLIRI To frme aet n ari aa ti vee mecrne — ==> "i 
TICA “Torgenciane ETTTRIN Ù paro SONZOGNO Todi i 


COMUNE: N ROCCALREGNA | Via del Fosso, 15, Firenze RN NO VEIL. 
dn occasione del trasporto della 1 
(rogiadia di Grosseto) Capitale, per‘ fidiizione i Cai Ù. REIC È L A N 0 V f T A" \ 


AVVISO DI concorso desidera lasciare ricordo di sè. ia dliibot i gi  i 
Giri in: gran formato "delle Modi, Lavori femminili ‘edi aliganza do”, | 


passi gir go Ritratti a perfezione in biglietto 
Sono tuttora catrnti in in Cana, frazione di at Comune, da visita. Una dozzina L. 4. Copie lenza Trey POM LO 
4° La condotta medico-chirurgica; sei L. 2 50. |. 1°, Firenze. xif 
| 
Èsce ogni Gioyédì 
La Novità è il più 
eoda Ta luce tia Ila tri pi splendido ed il più importante giornale di mode hell 


stiley non: più! tardi del, dì; quindici luglio prossimo. 
Rocealbegna dal Municipio li 16 giugno 1871. 
IL sipaco L. SANTOLINI. 


— KOLLEEII= GONVITTO ARCARI 


"TO SULL'OGLIO 
im cR OVINCIA' DI al! DI MANTOVA) 


la mista conferibile, in mancanza di maestre, ad un maestro cui 
tit “di provvedere a psoprie spesè-lo insegnamento dei ‘lavori. femminili. Nella suddetta fotografia trovasi EI 
Alla prima va annessoslo stipendio annuo di L. 2000, comprese l'obbligo della vari attrezzi fotografici-da vendere, 
cayalcatura;; ed alla seconda quello, di-L. 500, fermi per ambeduegli oneriî con- | obbiettivi, camere. scure, cilindro, i AEILMENTI TOANTER ae 
at aspiranti medici-chirurgi, le maestre e maestri doraniid far Toten cn felai, ecc., a modico prezzo. 1 
> Ù nti di (SEITTTIA IAA STA Ù 
Vuffizio comunale i in Roccalbegna le loro domande corredate dei docume) SÌ AFF TTA dita'-d) ai d’Andorno, prosso Biolla palpa atta PSR deo i poi cenni 
SIIDCRO NOE Ario XI --"Ay >rto il 95 maggio © [DI'MODE E LAVORI D'OGNI! GENERE del giornaleîZ419AZA#di Berlinos.e | 
bîliate con'imgresso libero, via dei Leoni, id alcùni giorni rin Ulie ‘stano sabbia i tesso dea oltre agli salvi’ 
dietro.al:Palazzo Vecchio, n.42, P. 3°, | Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. ; f{disegniresegniti: per ‘la sota «Novità peciali. — Fognini 21 S aî Signori" 
abbonati, 5% FIGURINI GRANDI" cOLONADI oseguiti ente; 


Firenze. 
mi CECI I Magi 
, ricanti, lavori i odelti ie 
forma r abb g'iamenti,, grandi dlsegni asini na # dr ce i 


'La 


ELEGANTE VILLA 


È LI 
SUTL:'L'AGO DI coMO aperto l'Abbonamento ai seguenti prezzi: 


SPoomti. itasòr. see; © Trim. 
scuole EL Prini TÉ IE CERTE ALI | da vendersi per-L. 40,000, un terzo del valore di fabbrica. Occorrendo Franco di peo nel Regno. | DES Sa 3 aa i pene pe 
Lilo si spedirà la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida; Cappuccio, 19, Austria, Egitto, Francia, Gertmania . . 3 — > 6—-» 8- 


Grecia; Inghîlterra, Portogall -_ 3a _ 
Milano: H America, ghitarrà, Porta 091808 Tarchi i parti 3 1 age: is È Da 


Malta dl ara: > io CITATA TAL SH DI RESITA SIONI ATTI | 


Questo colleggio, che volge all’midecimo anno di sua esistenza, ha preso uno 
sviluppo largo e favorevole rinomanza, per modo che oggi. conta centosessanta 
convittori, dei quali molti di varie'é ‘cospicue città. d’Italia (Mantova, Verona, 
Vicenza, Bologna, Ancona, Firenze, Napoli, Cosenza, Catania, Siracusa; Reggio, 


» Un niumero separato (riel Regno) una moRA 
E 


uo seo des 


ovità è la vera Ea lopedia» delle Mode e "del. Law femminili. 
i 


| 
Fi , Pad Udine, Vi Milano, Cremona, Brescia, Parma 2 5 

Modena, Ferrari oral grmoro ampliato(e rabbellito, co'ausî portici ade | STABILIMENTO NAZIONALE | Premio gratuito agli abbonati ANNUI: i 

mitorii» ampli e salubri, prestasi ad ottimo soggiorno, +— istruzione’ è affidata el E PAGLIERICCI ELASTICI DI Ì Î Chi si associerà per UN 45 

ai professori provetti e distintissimi, fatti venire, la maggior parte, da Istituti DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ | {{[mento,. avrà diritto al PREMIO: ANNO, Aicinando, ben TORO DIMORA Atto si 


accreditati comunali e governativi (il chiarissimo signor professore Cristoforo 


Rebolia, che detto, più anni, con plauso, matematica pura € calcolo sublime TELA, lavoro del'rinomato artista Cav. Guido Gonin, ansitolaio : 


SELVA BARTOLOMMEO .l 1a CORRISPONDENZA SEGRETA | 


Via del Sole, N. .9, Firenze (già in To- Detto Quadro, verrà spedito;con apposito bastoncino. che lo preserverà é 
rino, via’ della Rocca = Letti!di. ferro | f{I%2lsiasi guasto 
da una piazza con saccone ‘a molla'“da ; (Sparaament, ossia Di non associati annui, questo quadro costa L. 410.) | 


Lire 40 a 50 e. più: | ms E i 
! Pet abb viare Vagli 
LETTI A NOLO | Ì all’Editore EDOARDO DEI IE Via pon N° 14. 


nella R. Università ‘di Parma, onora questo collegio). — La spesa annuale tutto 
compreso, è di lire trecento novanta (90). —:La Direzione, frichiesta, spedisce 
il Programma. 

Giugno, 1874. 


Prof. FRANCESCO ARCARI 
Direttore e Proprietario del Collegio 


SITO ANI e ir 
Tip. dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone. 
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